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IL FORUM ■ VINCENZO VITA , VANNINO CHITI, sottosegretari

«Riforma dell’editoria, una priorità»
ROMA Vannino Chiti e Vin-
cenzo Vita arrivano in reda-
zione al sesto giorno di lot-
ta, di Unità fuori dalle edi-
cole, ma dentro le feste de
l’Unità grazie all’impegno
dei militanti che la stampa-
no da Internet. Chissà se sa-
rà ancora così anche quan-
do, a fine settembre, il se-
gretario Walter Veltroni
chiuderà la festa nazionale?
O chissà quale Unità ci sarà.
Chiti e Vita lanciano la loro
campagna sull riforma del-
l’editoria, che potrà garanti-
re un’informazione più giu-
sta perchè più plurale. Ad
intervistarli: Giuseppe Cal-
darola, Roberto Roscani,
Pietro Spataro, Rachele
Gonnelli e Bianca Di Gio-
vanni. Inutile dire che lo
«strappo» de l’Unità è stato
pesante per tuti e due gli
esponenti diessini, che poco
prima, in assem-
blea, hano parla-
to del dolore con
cui hanno vissuto
la notizia della
chiusura.
VITA: «La chiu-
sura dell’Unità è
anche simbolica-
mente una cosa
che va molto al di
là del problema
di un giornale. È
un problema po-
litico, è la storia
nostra. Con l’U-
nità chiude un
grande giornale. Oggi i gior-
nali sono trainati o nella
concentrazione oppure so-
no votati alla marginalità.
L’Unità sta in quelòla zona
rischiosissima in cui non
può essere né un grande
gruppo, né un’esperienza
locale o marginale. È un
giornale che non ha una
struttura multimediale, una
struttura di concentrazione,
un gruppo di riferimento
solido per altri capitoli che
trascinano la carta stampa-
ta. È un giornale politico, in
una particolare difficoltà del
mercato. Chiti diceva una
cosa prima che condivido:
c’è una riforma in Parla-
mento, potremmo farne
una questione forte, anche
sollevare una grande inizia-
tiva. Io non sono in grado
di prendere un impegno
che vada al di là di una bat-
taglia che sento molto, per-
chè c’è una competenza
parlamentare innanzitutto.
Però siccome è una materia
che da qualche ano mi capi-
ta di seguire, vorrei dare un
contributo in questo senso.
Vedo questa come strada».

Chiti però non sembrava molto
ottimistainassemblea.

CHITI «No, per carità, non
sono pessimista. Il fatto è
che la riforma è come un
calcio di rigore tirato da cen-
tro campo. Certo, si può fare
goal, però bisogna sapere
che c’è un tiro solo e che
non è facile. Io credo che ce
la dobbiamno mettere tutta
perché la legge sia approva-
ta. del resto è l’unica legge
che ci rimane in questo set-
tore. Bisogna che ci sia una
volontà molto ferma nella
maggioranza. Mi pare che ci
sia una discreta condivisio-
ne per lo meno in commis-
sione Cultura della Camera,
dove c’è stato un contributo
anche da parte dell’opposi-
zione. Nel merito la legge
prevede sia il contributo agli
organi che sono politici. Per
questo, per quanto riguarda
l’Unità, chiunque la rilevim,
se non mantiene un rappor-
to con l’elemento politico
perde il finanziamento pub-
blico. Cosa che non è che ti
risolve la gestione, ma ti ri-
solve la gestione del debito.
Quindi per l’Unità bisogna

che o i Ds o un movimento
più ampio restino nella pro-
prietà. Inoltre la legge preve-
de un contributo che va nel-
la direzione delle forme di
editoria nuova e delle forme
editoriali senza fini di lucro
per giornalisti che in situa-
zioni di crisi riorganizzano
l’attività. Qualcuno della vo-
stra redazione ha parlato di
un’ipotesi di una forma mi-
sta di società editoriali for-
mate da investitori privati e
cooperative di giornalisti. Se
questo serve, questa ipotesi
va affrontata, magari negli
emendamenti che si presen-
tano. Se serve non solo al-
l’Unità, ma a tute le testate
in crisi, noi siamo disponibi-
li a valutare l’ipotesi».

In questo caso l’Unità può essere
unmodello.

CHITI: «Certo se questo ser-
ve. La sollecitazione deve
venire da voi».
CALDAROLA: «A l’Unità
siamo di fronte a una situa-
zione drammatica. Anche
tecnicamente non sarà facile
far uscire il giornale a set-
tembre».
VITA: «È chiaro che il qua-
dro è molto preoccupante.
Noi dobbiamo fare una
campagna sul valore di un
giornale come l’Unità, una
campagna politica. Io ho as-
sistito anche a momenti di
crisi di testate che hanno
fatto della crisi anche un’oc-
casione di consapevolezza
politica, di iniziativa. Io cre-
do che l’Unità oggi possa
lanciare questa campagna, e
noi, Chiti possiamo fare il
tentativo di raccogliere que-
sta campagna e lavorarci.
Anche i tempi della legge so-

no molto legati al tipo di
sensibilità che si crea. Se se
ne fa un grande caso nazio-
nale, può diventare legge
prima di quanto non pen-
siamo. Anche perché non è
una legge con ostilità enor-
mi. La campagna è una cosa
concreta che possiamo fa-
re».
CALDAROLA: «Il governo
se avesse davanti a sé una
fabbrica che vuole chiudere
e vede che c’è un signore
che se la vuole comprare, gli
può chiedere cosa ne vuole
fare? Perché non si può fare
con l’Unità? perché non si
chiede il piano industriale,
come si farebbe con la Goo-
dyear? O è una cosa che si
deve affidare al liquidatore?
Non si può chiedere alla re-
dazione dell’Unità di avere
un’eccessiva soggettività po-
litica. Redazione e poligrafi-
ci non possono diventare
un partito politico».
VITA: «È necessario fare una
campagna politica che inve-
ste un problema enorme: la
crisi di un grande giornale
politico. Questo è un grande
tema. Perché le soluzioni,

suppongo io, si possono im-
maginare, trovare in un
quadro in movimento. In
un quadro statico temo che
la situazione sia molto, mol-
to inquietante. Come mili-
tante, come Chiti, sento un
grande dolore. Nel ruolo noi
abbiamo questa riforma che
possiamo accelerare».

GONNELLI:achepuntoèlalegge?
«È in commissionecultura al-
la Camera, la discussione
chiuderà a settembre. A otto-
brecisaràl’esamedegliemen-
damenti, dopodiché viene
varatae in novembre bisogna
fare ogni sforzo perchè la Ca-
mera l’approvi. Poi passa in
senato. Bisogna che non sia
modificata per niente, e in
questo caso bisogna coinvol-
gere i gruppi del Senato. Sic-
comel’opposizionesuquesto
ha avuto un atteggiamento
costruttivo, non è detto che

l’iter non si possa
accelerare».

DI GIOVANNI: il te-
sto in discussione
non è solo un elenco
di «paracaduti» per
leaziendeincrisi

«No, non è solo un
elenco di paraca-
duti, anzi, sui para-
caduti qualcosa
c’era già. La legge
indica prospettive
di modernizzazio-
ne e di sviluppo
dell’editoria italia-
na,peresempionel

campo multimediale, per
esempio nel rilancio e nel
consolidamento di quell’edi-
toria che ha bisogno di irro-
bustirsi in questo Paese, verso
quella che sta sul mercato co-
me verso quella senza fini di
lucro. Quindi èunintervento
di riforma. Trova soluzioni a
situazioni di crisi perché le
proietta su un’azione di rifor-
ma, non su un’azione di assi-
stenza».

In questo senso l’Unità on line
puòfaredabattistrada.

VITA: «l’Unità on line, che
non è sostitutiva dell’Unità
in edicola».
CHITI: «No, dev’essere com-
plementare».
VITA: «In ogni caso può es-
sere un elemento, un sisnto-
mo del fatto che on line ora-
mai bisogna stare, cioè che
progressivamente lo scritto e
la Rete si devono integrare.
Anche questo interesse at-
torno a questa Unità, sicura-
mente legato al caso della
chiusura, ma indica che c’è
più gente di quanto si pensi
on line. Sicuramente il feno-
meno viene sottostimato».

LA CGIL

«Subito il piano editoriale
e confermare l’on line»

■ Non si conoscono ancora gli esiti del-
l’incontro che pare interlocutorio fra i
liquidatrori e i possibili acquirenti de
l’Unità né le possibili nuove scadenze di
questa trattativa. I tempi sono stretti e
la necessità di trasparenza evidente. La
cosa peggiore è che non accada nulla,
che si parli solo di intenzioni, senza una
prospettiva in campo. Allo stato attua-
lei non esiste alcun impegno concreto
nè per soluzioni ponte nè soprattutto
per le prospettive, e l’allungarsi di que-
sta incertezza rischia di far apparire non
reale anche l’ipotesi di ripresa a settem-
bre. Ritengo importante e doverosa
una immediata e diretta informazione
alle organizzazioni sindacali e al mini-
stero del Lavoro sulla ipotesi presentata

e sulle successive scadenze. Se invece fosse
finalmente confermata una concreta di-
sponibilità all’acquisto, un prolungamento
dell’assenza della testata dalle edicole non
può che provocare ulteriori danni. La pro-
posta delle organizzazioni sindacali e dei
lavoratori per una cassa integrazione a ro-
tazione è ancora in campo, possibile e pra-
ticabile. Ribadiamo la nostra volontà al
confronto anche in questi giorni mentre
prosegue la straordinaria esperienza on li-
ne. Si deve lavorare ad un vero piano per il
futuro, coinvolgendo le rappresentanze
dei lavoratori su qualità del prodotto e oc-
cupazione. Nell’immediato va definitiva-
mente confermata la positiva esperineza
on line e sulla base di eventuali nuove di-
sponibilità economiche che i compratori
manifestassero, tornare alla ripresa delle
pubblicazioni. Sono questi gli obiettivi del-
l’iniziativa dei lavoratori e delle tante di-
mostrazioni di solidarietà in atto: mante-
nere qualità dell’informazione e far vivere
concretamente il giornale.

Fulvio Fammoni
segretario generale Flc-Cgil

“L’Unità è una
testata storica

La sua
sopravvivenza

è un fatto
di democrazia

”

“La legge
sull’editoria

sarà una grande
riforma, non
un insieme di

ammortizzatori

”


